
Seconda stella - Mai più sola
a favore dell’autonomia delle donne vittime di violenza

Care Panettiere e Cari Panettieri,
Quest’anno in occasione del 25 novembre, giornata internazionale contro la violenza sulle donne, l’Amministrazione 
Comunale in collaborazione con la rete interistituzionale “Nemmeno con un Fiore” degli ambiti del garbagnatese e                 
del rhodense ha ideato una campagna di sensibilizzazione e di raccolta fondi che coinvolgerà 120 panetterie del territorio.

Abbiamo bisogno anche del vostro aiuto per far conoscere il Centro Antiviolenza di Rho e di Bollate, pronto ad 
accogliere le donne in difficoltà e offrire gratuitamente sostegno psicologico e legale.
La violenza contro le donne è un grande problema sociale che genera gravi conseguenze per le donne: isolamento, 
incapacità di lavorare, limitata capacità di prendersi cura di se stesse e dei propri figli.                      
Dal 2018 abbiamo accolto 979 donne, principalmente di età compresa tra i 26 e 55 anni. 

Per questo abbiamo ideato questa campagna, stampando 80 mila sacchetti, perchè la violenza non può essere 
pane quotidiano!

COME ATTIVARSI
Dal 25 novembre utilizza i sacchetti del pane
del Centro Antiviolenza Hara fino a esaurimento scorte

LA TUA ADESIONE
Esponi la locandina in vetrina o sul bancone per far sapere                      
ai clienti che sostieni il Centro Antiviolenza Hara

LE TUE FOTO
Scatta una foto che ritragga te, i tuoi dipendenti o clienti        
con in mano il sacchetto del pane e pubblicala su facebook, 
taggando @CentroAntiviolenzaHara - Bollate e Rho
oppure inviala a comunicazione@comuni-insieme.mi.it

Chiunque voglia sostenere il lavoro della rete antiviolenza, può donare direttamente al 
fondo Seconda Stella - Mai più sola: 
con bonifico | causale “Fondo Seconda Stella – Mai più Sola” |
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI MILANO
IBAN: IT43 H084 5320 7060 0000 0023 565
con carta di credito e pay pal direttamente dal sito di Fondazione Comunitaria Nord Milano

Con il contributo di

COME SOSTENERE IL LAVORO DELLA RETE ANTIVIOLENZA


